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Dopo l 'agguato mortale a Ferlaino Il rientro in perfetto orario ieri nelle steppe del Kazakhstan 

Il Consiglio superiore 
indaga su giustizia 
e mafia in Calabria ^ S 0 Y U Z E RITORNATA SULLA TERRA 

OPERAZIONE COMPIUTA: DOPO 142 ORE 
Una commissione dell'organo di autogoverno della magistratura dovrà riferire 
sulla situazione in diverse sedi • Uno stato grave per il record di delitti impu
niti e per il «timore e disagio» che si è creato dopo il delitto di Lamella 

Tutta la fase finale trasmessa in diretta dalla TV sovietica - Il congedo dagli astronauti americani - Leonov e Kubassov: « Tutto è andata bene, 
anzi benissimo » - Messaggio di felicitazioni dei massimi dirigenti dell ' URSS a tut t i coloro che hanno collaborato alla riuscita dell'impresa 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 21 

Il Consiglio superiore della 
Magistratura ha deciso di In
viare In Calabria una propria 
commissione « per esaminare 
la situazione della giustizia 
presso la Corte d'appello di 
Catanzaro (che ha giurisdi
zione In tutta la regione) in 
seguito all'uccisione dell'avvo
cato generale dello Stato 
Francesco Ferlaino ». La com
missione che sarà composta 
dal prof. Giuseppe Ferrari e 
dal consiglieri Francesco Gre
co ed Antonio Buono, do
vrebbe anche occuparsi « del
la situazione dei tribunali del
la regione presso 1 quali sono 
pendenti processi mafiosi so
prattutto per lo stato di estro-
mo disagio e timore creatosi 
dopo l'uccisione di Ferlaino ». 

la, commissione, che do
vrebbe giungere a Catanzaro 
venerdì prossimo, a conclu
sione della sua Indagine, pre
senterà una relazione al Con
siglio. Oltre che alla Corte 
d'appello di Catanzaro, la 
commissione compirà visite 
nel tribunali di Palmi, Locri, 
Reggio Calabria, Lamezia Ter
me e Crotone. 

La notizia è senza dubbio 
clamorosa: In pratica parten
do dall'assassinio mafioso di 
Ferlaino l'Inchiesta dovrebbe 
Investire sotto questo profilo 
tutto l'operato recente della 
magistratura calabrese. Che 
ci fosse un fin troppo evi
dente stato di disagio, lo si 
era capito subito dopo l'ucci
sione del magistrato, quan
do; né 11 Consiglio superiore 
della magistratura, né la Cas
sazione, né l'Associazione ma
gistrati mandarono loro rap
presentanti Al funerali. 

Alcuni giorni fa, poi, è 
giunta la notizia che. ad un 
mese di distanza, a Lamezia 
Terme, la medesima località 
dove fu attuata, 11 3 luglio 

.scorso, l'esecuzione di For
iamo, era aitata riesumata la 
salma del giovane procura
tore della Repubblica, Vìncen
do Smirne, ufficialmente mor
to di infarto, ma, secondo 
voci sempre più insistenti, 
ucciso Invece da un potente 
veleno. 

Gli ultimi episodi già di 
per sé tanto gravi e inquie
tanti, hanno alle spalle un 
altra vicenda non meno gra
ve: alcuni mesi addietro e. 
stato espulso dalla magistra
tura l'ex sostituto procura
tore generale della Repub
blica della Calabria. Cento, 
perché sarebbero stati accer
tati i suol legami con orga
nizzazioni mafiose. 

In pratica pare che il Cen
to, nella sua delicatissima 
posizione di magistrato con 
giurisdizione su tutta la re
gione, avesse rapporti con 
una potente cosca mafiosa 
di Gioiosa Jonlca. quella del 
Mazzaferro che, tra l'altro, 
« proteggeva » la notevole 
proprietà terriera del magi
strato. 

Del resto numerosi sono gli 
attentati impuniti, le estorsio
ni che vanno regolarmente a 
buon fine. Innumerevoli altri 
episodi di sopraffazione e vio
lenza che restano coperti dal
l'ombra: quaranta delitti ma
fiosi In un anno. In gran 
parte Impuniti sono un re-

I cord spaventoso per una re
gione. 

Questo da una parte. Dal
l'altra c'è da dire che la re
gione calabrese è quella do
ve le inchieste sugli attentati 
fascisti non hanno compiuto 
un solo pas;-o avanti. Ad esem
plo per 1 fatti di Reggio Ca
labria le uniche denunce ri
guardano l'istigazione a de
linquere, l'apologia di rea
to, la radunata sediziosa e co
si via, mertre restano opere 
di « Ignoti » tutti gli attentati, 
le centinaia di cariche di tri-

| tolo fatte esplodere contro 
i edifici pubblici, ferrovie e co-
l sì via. A Gioia Tauro, per 
I la strage operata con l'atten-
I tato alla Freccia de! sud nel 
' 1970 (sei morti) la propost* 

è di una denuncia « contro 
! ignoti », dopo che per due 
: anni si è seguita la pista del-

['«incidente»; a Catanzaro é 
stata già archivista l'Inchie
sta sull'uccisione del compa
gno Malacaria; non fanno 
passi avanti, Inoltre, le In
chieste per gli attentati ai 
treni che portavano gli ope
rai del nord alla manifesta
zione di Reggio Calabria nel
l'ottobre '72; a Catanzaro, In
fine, ci sono almeno una tren
tina di processi a carico di 
alcuni ben noti esponenti neo
fascisti, i quali sono perenne
mente In libertà provvisoria. 

Se ci sono tanti magistrati 
che fanno 11 loro dovere con 
coraggio e coerenza, c'è an
che quindi la sensazione di 
una dlfrusa acquiescenza, di 
fronte ad una situazione di 
violenza, di sopraffazione, di 
aperta illegalità, sulla quale 
attecchisce e trova alimento 
la mafia. 

Un recente esempio? Gior
ni addietro a Palmi si è con
cluso un processo per seque
stro di persona, quello di cui 
è stato vittima il commercian
te Giuseppe Parrello. Gli im
putati sono stati riconosciuti 
dalla vittima e da un suo 
fratello che ha consegnato lo
ro il riscatto. Dopo due gior
ni di dibattimento 1 due sono 
stati assolti e scarcerati. 

A Locri, nel locale ospedale, 
è da tempo « ospite » il noto 
boss Bruno Maraflotl. desti
nato al soggiorno obbligato, 
rientrato «per cure»: di not
te avvalendosi di varie com
plicità, abbandona l'ospedale. 
E non è l'unico caso. 

Franco Martell i 

Un problema di economia spaziale 

In cerca di lavoro 
dopo la fine 

del progetto Apollo 
Nostro servizio 

HOUSTON, 21 
Mentre Alexel Leonov e Valéry Kubasov si preparavano 

a scendere a terra, nella « fascia del grano » del Kazakhstan, 
dopo la missione congiunta Soyuz-Apollo, gli altre tre pro
tagonisti dell'impresa dormivano a bordo della nave spazia
le americana. 

Per Thomas Stafford, Vance Brand e Donald «Deke» 
Slavton II volo durerà lino a giovedì. Prima di scendere sul 
Pacifico essi compiranno altri esperimenti, e raccoglieranno 
11 maggior numero possibile di dati scientifici. 

Il volo dell'« Apollo » è l'ultimo con equipaggio previsto 
dal calendario americano di questo decennio. Per questo la 
NASA cerca di ricavarne tutto il profitto possibile, 

Intanto a Capo Canaveral si sta sciogliendo la squadra di 
1.500 scienziati e tecnici che ha lanciato In orbita il veicolo i 
per la missione congiunta con la Soyuz. Per molti si t ra t ta i 

; solo di cambiare lavoro: erano sotto contratto temporaneo ' 
con l'ente spaziale e dipendono da grandi società di elabo-

| ratori elettronici o di Ingegneria. Per circa tre su dieci però 
i la situazione non sarà facile. Fanno parte di Imprese auto-
| mobillstlchc i cui affari negli ultimi tempi non sono andati 
! a gonfie vele, e non hanno al momento da fare. 

Il giorno del lancio del Saturno con l'Apollo 11 numero 
delle persone Impiegate al centro Kennedy di Capo Cana- j 
veral si aggirava sulle diecimila unità. Sei anni fa, al tempi , 
dell'impresa lunare, le persone al lavoro a Capo Kennedy 
erano 26 000. Fra qualch»- settimana saranno ottomila. • 

Kurt Waldhelm ha dichiarato che 11 volo congiunto avrà > 
Importanti conseguenze psicologiche e politiche. In una In
tervista alla televisione il segretario generale delle Nazioni 
Unite ha detto che queste conseguenze della collaborazione 
spaziale fra Stati Uniti e Unione Sovietica saranno «nell'in
teresse di una miglior cooperazione e distensione interna
zionale ». 

a. r. 

Dalla nostra redazione MOSCA °I 
Dalla sleppa del Kazakhstan ai televisori di tutto il mondo • giunta oggi pomeriggio un'immagine della navicella 

Soyuz 19 colta dalle telecamere nella fase più delicata dell'Impatto dolce, avvenuto alle 13,51 (ora di Mosca) nel terri-
rllorio a 54 km. a nord-est dalla città di Arksly. Si è conclusa cosi dopo 142 ore di volo la grande Impresa nel corso 
della quale è stalo montalo, m orbita, in collaborazione con l'astronave americana Apollo, il primo « irono spaziale » 
della stona della cosmonautica. Le immagini, riprese dall'ulto degli elicotteri, sono state per i sovietici un avvenimento 
eccezionale: è la prima volta che qui vengono diffuse le scene del rientro di un mezzo spaziale e che viene mostrata, 

con tutti I particolari, l'opera 

Il pensionato sequestrato a sua volta in Sardegna 

Si era offerto in aiuto 
di chi lo salvò dai nazi 

Era dipendente dell'imprenditore rapito il quale lo aveva nascosto nel periodo del
l'occupazione tedesca quando era riuscito a scappare da un treno diretto in Germania 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 21 

Andrea Olivieri, 11 geome
t ra di S8 anni, nato a La 
Maddalena, ma dal dopoguer
ra residente a Madonna di 
Campiglio presso Trento, 
trattava come emissario del 
la famiglia Maffei quando 1 
banditi hanno assunto la re
pentina decisione di seque
strarlo a sua volta. Non per 
denaro, perchè la famiglia 
Olivieri è tutfaltro che ric
ca, ma per costringere la fa
miglia dell'armatore Italo 
Maffei, rapito oltre SO giorni 
fa mentre rientrava nella sua 
villa di Olbia, a versare un 
riscatto altissimo: 800 milioni. 

I Maffei non posseggono un 
capitale tanto ingente: sono 
riusciti a malapena a raci
molare 220 milioni. Lo han
no fatto sapere agli Interme
diari del banditi, nel giorni 
«corsi. Il primo emissario 
della famiglia del rapito, in
viato In una località Impres
sala del Nuoresc era stato li
quidato con una scarica di 
pugni. Proprio Andrea Olivie
ri si era poi offerto di In
contrare 1 banditi, nel tenta
tivo di risolvere la delicata 
questione del riscatto. Giunto 
nell'Isola, aveva subito prose
guito per Nuoro — secondo 
le Istruzioni ricevute — con 
un altro emissario, 11 signor 
Coghec. Questi, che attendeva 
l'altra notte la fine de! collo
quio tira Olivieri e quattro 
banditi, è stato Infine invitato 
ad allontanarsi da solo dal 
luogo dello appuntamento, 
presso le carceri di Nuoro. 

Perché hanno rapito anche 
Andrea Olivieri, se sanno che 

non può versare neanche una 
lira, considerato il suo stato 
di pensionato? 

« Vogliono costringere la fa
miglia Maffei a versare l'In
gente somma richiesta, a tro
varla comunque, aumentando 
11 peso psicologico del ricatto 
con due vite umane in peri
colo », affermano gli inqui
renti, preoccupati da questa 
drammatica recrudescenza 
del banditismo sardo. 

I retroscena del rapimento 
di Andrea Oliver! hanno for
temente impressionato l'opi
nione pubblica isotana. Lo 
sanno tutt i : l'Olivieri ha vo
luto saldare col suo gesto co-

| raggioso un debito di rlco-
l noscenza verso l'amico antl-
I fascista che, durante l'occu-
! pazlone del nostro paese, da 

Rapimento 

a Canta 
MILANO 21 

Sequestro di persona poco 
depo la mezzanotte a qual
che chilometro da Cantù 
(Como) m località Caruso. 
Tre banditi armati e masche
rati hanno sequestrato una 
persona di cui ancora non 
si conoscono le generalità, ca
ricandola a bordo di una 
« Renault » targata Varese 
che si e allontanata In dire
zione di Milano. 

Week end dei ladri 
in banca siciliana 

CALTANISETTA, 21 
Una quarantina di cassette 

di sicurezza della filiale del
la Cassa di Risparmio di Cai-
tanlssetta sono state forza
te e svuotate del contenuto. 
Il «colpo» è stato scoperto 
stamane e. presumibilmente, 
gli scassinatori hanno utiliz
zato 11 fine settimana per la
vorare con comodo. La banca 
ha l'Ingresso principale m 
corso Vittorio Emanuele, al 
centro di Caltanlssctta, ma 
la parte posteriore dell'edifi
cio — dove si trova una en
trata secondarla — è delimi
tata da una stradina stretta 
ivla Vincenzo Bellini) chiu
sa da qualche tempo al tran
sito per 1 lavori di restauro 
del Teatro Comunale. 

I malviventi sono entrati 
nell'Istituto di credito forzan
do la porta secondarla: nan
fe poi neutralizzato !1 Biste
n t i d'allarme e, con la fiam

ma osslacetllenlca ed altri 
attrezzi da scasso hanno pra
ticato un foro, del diametro 
di mezzo metro, nella porta 
blindata. Hanno quindi « ta
gliato» con la fiamma 11 ri
vestimento esterno in acciaio, 
poi hanno forato con mazze 
e scalpelli l'intercapedine di 
cemento. successivamente, 
usando di nuovo la fiamma 
osslacetllenlca. hanno «ta
gliato» altri due strati di la
miera, L'operazione ha ri
chiesto un certo tempo: per 
terra, davanti all'ingresso del
la stanza blindata, sono stati 
trovati residui di cibo ed al
cune bottiglie, contenenti re
sidui di acqua e liquore. 

Anche un armadio corazza
to, che conteneva valori bol
lati, è stato forzato e svuo
tato. Sono stati convocati In 
banca I titolari delle casset
te per l'inventarlo del beni 
rubati. 

parte del nazisti, lo aveva 
nascosto e aiutato per sot
trarsi alla deportazione nei 
campi di sterminio della Ger
mania. 

Andrea Olivieri era prima 
della guerra, un operalo elet
tricista di La Maddalena. 
Chiamato alle armi con lo 
scoppio del conflitto, il giorno 
dell'armistizio fu fatto prigio
niero dal tedeschi di stanza 
In Sardegna, che intanto si 
stavano allontanando dall'Iso
la sulle loro navi, portandosi 
appresso come ostaggi nume
rosi prigionieri italiani. Tra 
questi Olivieri, che, sbarcato 
a Civitavecchia, venne rin
chiuso con altri compagni In 
un vagone piombato diretto In 
Oermanla. Quando il convo
glio stava per raggiungere 11 
Brennero, l'elettricista sardo 
riuscì a lanciarsi dal treno in 
corsa. Al termine di una lun
ga marcia attraverso le cam
pagne, ferito e affamato arri
vò in una fabbrica artigiana 
di Madonna di Campiglio. I 
proprietari lo nascosero, pro
teggendolo anche a costo di 
subire la rappresaglia del na
zifascisti. 

Olivieri non si era più al
lontanato da quel posto, dove 
era riuscito a prendere un di
ploma di geometra e a trovar 
lavoro nell'azienda dei Maf
fei. Sposato con 4 figli (Il 
più grande 27 anni, 11 più pic
colo 10 anni), da qualche an
no viveva come pensionato: 
145 mila lire al mese. Ieri, 
appena fatto prigioniero, era 
stato scambiato per un In
dustriale edile: oggi si è sa
puto che 1 banditi hanno so
lo preso un lavoratore che ha 
sempre lottalo duramente per 
sbarcare 11 lunario. 

Quest'ultima vicenda (oltre 
a quelle degli altri tre 
ostaggi, tutti nascosti tra le 
montagne de! Nuorese) pone 
alcuni Interrogativi: che cosa 
intendono ricavare 1 banditi 
dall'atto criminoso? Si rendo
no conto dell'enormità delle 
loro pretese? 

« Andrea è stato un genero
so — commenta ring. Ce
sare Maffei. fratello dell'ar
matore prigioniero —. Non riu
sciva a sopportare l'Idea che 
proprio nella sua Isola fosse 
stato sequestrato l'uomo che 
gli aveva salvato la vita- du
rante la guerra. Perciò, quan
do non riuscivano a trovare 
più nessuno per riaprire le 
trattative con I rapitori, lui 
6l offri di tornare In Sarde
gna con la veste di emissa
rio. Tania generosità è servi
ta a ben poco: sfuggito al na
zisti, Andrea non è scampato 
ai banditi della sua Sarde
gna ». 

Se II secondo ostaggio non 
ha conto In banca l'obiettivo 
del sequestro vuol forse dare 
un esemplo tangibile, di chiu
sura, rigida «d ogni margine 
di trattativa sull'Importo del 
riscatto. 

Giuseppe Podda 

La morte l'ha colto nella toilette di un bar 

Fatale l'ultimo «viaggio» 
a un giovane tossicomane 

Figlio di una famiglia medio-borghese di Venezia si drogava da oltre quattro 
anni — Dai proventi di piccoli furti i soldi per l'acquisto del «veleno» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 21 

La droga ha ucciso anco
ra: vittima, un giovane tro
vato cadavere stanotte nella 
« toilette » di un bar-locale 
notturno di Mestre. Si chia
mava Roberto Corbetta, ven
tidue anni, nativo' di Porto 
Tolle In provincia di Rovigo, 
domiciliato a Mestre in via 
Capuclna, dedito da diverso 
tempo agli stupefacenti e co
nosciuto dalla polizia anche 
come ladruncolo di automobi
li, con il ricavato delle quali, | 
molto probabilmente, si com
prava 11 micidiale tossico che 
l'ha fulminato. 

I fatti si sono svolti nel 
breve volgere di mezz'ora. Il 
ragazzo entra alla « Chioccio
la », in via Papannl, verso le 
23; va al banco, beve qualco
sa e dopo un po' si ritira 
nella toilette. Nessuno nota 
1 suol movimenti. Alle 23,30 
una cliente del locale si di
rige verso lo stanzino da ba
gno e trova la porta chiusa. 

Aspetta qualche minuto, ma 
la porta non si apre malgra
do I ripetuti Inviti rivolti al
l'Invisibile occupante. 

La cliente si lamenta allo
ra con la proprietaria. Maria 
Luisa Prete, la quale, aluta
ta da un altro cliente del lo
cale forza la porta. Il ragaz
zo è già cadavere: accasciato 
sul pavimento ha accanto una 
siringa ipodermica e un cuc
chiaino, il braccio sinistro 
« bucato » da una recentissi
ma Iniezione. Viene chiamata 
la polizia. Arrivano gli agenti 
e riconoscono Immediatamen
te il morto. Da tempo, dico
no, era dedito alla droga e 

di recupero della capsula. An
nunciata regolarmente sui 
programmi televisivi la ripre
sa In diretta e stata cosi vi
sta da decine e decine di mi
lioni di telespettatori sovietici. 

ISoperazione — cosi come ci 
è stata mostrata dai monitor 
della sala slampa di Mosca — 
e stata seguita attimo per at
timo sia dal tecnici di Kali-
nlngrad che da quelli di Hou
ston. Ma 11 lavoro più deli
cato e importante l'hanno 
svolto le squadre di ricogni
tori e di soccorso sistemate 
nei vari punti del deserto ka-
sako e nelle immense pianure 
della steppa. 

Il segnale dell'inizio della 
fase di rientro è partito da 
Leonov e Kubassov che. dopo 
avere inviato un caloroso «'ar
rivederci » «i loro colleglli 
Stafford, Brand e Slavton che 
ammareranno glovtdl. hanno 

commercio speculativo ordito 1 azionato ! sistemi di sgancio 
sulla pelle della gioventù. ! del modulo orbitante inseren-

Venezia, dicono, non ha on-
cora raggiunto gli Indici di 
diffusione della droga che re
gistrano Verona e Padova. Ma 
quali sono questi Indici? Se
condo calcoli forniti da gen
te che si occupa di questo 
problema almeno 11 51) per 

do nello stesso tempo 1 razzi 
frenanti. La navicella Soyuz 
ha abbandonato l'orbita che 
aveva seguito In questi gior
ni e si è diretta verso la ter
ra 

Da Balkonur si sono mosse 
le squadriglie di soccorso che 

cento degli studenti medi ve- I In poco tempo hanno ragglun-
nezlanl ha provalo qualche f°, '? .«>"» prescr Ha. Poi si è 
volta a « fumare » hashish e iniziata la trasmiss one tele-
marijuana. SI sa che sono ' v l s l ™ l n «intervistane-. In 

Roberto Corbetta 

la sostanza che lo ha ucciso 
sia eroina. 

Roberto Corbetta probabil
mente e uno di quelli che 
sono passati dall'hashish al
l'eroina. Pigilo di una fami
glia medio-borghese (suo pa
dre è titolare dell'agenzia ma
rittima Corbetta e C. con se
de a Mestre) Il ragazzo, se
condo dichiarazioni rese dal 
padre alla polizia, aveva ini
ziato ancora diciottenne la 

droghe per modo di dire, più 
innocue delle « ombre» di vi
no cui vanno dediti non po
chi veneziani. Ma c'è chi per
segue una precisa strategia 
per coinvolgere la gioventù 
nell'Infame labirinto senza vie 
d'uscita. 

Secondo un giudice del tri
bunale del minorenni, subito 
dopo la fine dell'anno scola
stico si assiste ad una verti
ginosa ascesa della crimina
lità del minori. Non è escluso 
che la tattica degli spacciato
ri faccia coincidere il ritiro 
dell'hashish con la «necessi
ta» di diventare ladri duran
te l'estate quando si ha più 
tempo, per procurarsi un 
«alimento» che si ritiene in
dispensabile. 

Il Veneto, comunque, è ter-

cazlone. Sembra che la fami
glia lo avesse mandato anche 
m una clinica Inglese per cu
rarsi, ma al suo rientro ri
piombò ln pieno nel « giro ». 
Diverse volte era stato arre
stato per reati contro il pa
trimonio e per tossicomania. 

Ma dove aveva iniziato que
sta tremenda « carriera » che 
lo ha ucciso? Per quali ca
nali la droga arriva a Vene-

, zia? E qui che bisogna inda-
al furti d'auto. Sembra che i gare per stroncare l'infame 

strada che portava all'lntossl- I ra fertile per gli spacciatori. 
Qui la droga arrivi attraver
so i canali della «civiltà» ame
ricana. Vicenza è stata spes
sissimo segnalata come luo
go di smercio, dentro e fuori 
la base militare statunitense. 
E' qui che si consuma il rea
to, che arrivano e partono 1 
«corrieri»; da qui si allarga 
la speculazione e la peste che 
uccidono ragazzi come Rober
to Corbetta. 

Tina Merl in 

quel momento la TV di Mo
sca stava trasmettendo un 
programma di canti e dan/.e 
del bambini della Siberia. Il 
programma sì è interrotto od 
è comparso 11 cronista Yuri 
Fokln che ln tutti questi gior
ni, da) centro di Balkonur pri
ma e da quello di Kallningrad 
poi, ci aveva informati sul
l'andamento della missione. 

E' Fokln che annuncia: « La 
salute del cosmonauti ò buo
na, l'atterraggio avverrà nella 
zona di Arkaly ». Le condi
zioni di rientro — prosegue 
il cronista — non sono ecce
zionali: c'è stata pioggia nel
la zona e il cielo è nuvoloso. 
Dal cosmo giungono le voci 
di Leonov e Kubassov. Il mo
mento più difficile — lo sap
piamo già dalle Informazioni 
dei tecnici e degli scienziati 
— sarà quello dell'impatto 
con l'atmosfera che dovrà av
venire con una inchnazijne 
calcolata ni millimetra: da 
nuftl memento il volo ttrn 
praticamente cieco, -•'.-.sera li
no 1 contatti radio. Ed ecco 
sugli schermi la scena della 

i itera della Soyuz aggancatn 
al paracadute di frenaggio. 
L'enorme ombrello, a strisele 

I bianche e neTe. si staglia con-
: tro 11 sole: «state tranquilli 
I -- dice Fokln — tutto sta prò-
i cedendo secondo i piani, cer

tamente I nostri cosmonauti 
sono più calmi di noi ». 

Sullo schermo del monitor 
(la TV trasmette tutta l'ope
razione a colori) compaiono 
gli elicotteri « MI-6 » delle 
squadre di ricerca: vanno in
contro alla navicella che sta 
scendendo dal cosmo. Il pa
racadute, praticamente, oscu
ra il sole: la scena e stupenda. 
Sono le 13,49 ora di Mosca. 
Mancano 600 metri a te r ra 
Ed ecco l'Impatto: dalla step
pa si leva una nuvola di pol
vere. Vista dallo schermo 
sembra fumo, ma l'applauso 
che esplode nella sala di Kall
ningrad e le gesta di entu
siasmo de! soccorritori ci 
tranquillizzano. Ed ecco subi
to 5 uomini che a bordo di 
una comunisslma automobile 

— una ((Volga» — raggiungono 
la sfera che è quasi avvolta 
dal paracadute, Si aprono gli 
sportelli ed escono 1 cosmo
nauti: prima Leonov. noi Ku. 
bassov. Sono ancora in tuta, 
con il viso coperto dallo sca
fandro. Camminano spediti 

nella steppa e salutano le te
lecamere: ((Siamo contenti 
— dicono — grazie a lutti 
voi, il programma era diffici
le, ma tutto è andato bene 
anzi benissimo » 

Breznev. Podgornl e Koss:-
ghln hanno inviato subito al
l'equipaggio, agli scienziata, 
al costruttori, «gli ingegneri, 
ai tecnici e agli operai che 
hanno contribuito a] successo 
dell'impresa, messaggi d: con
gratulazioni. «Tutta rumi
nila — è detto nel mesi^gjrio 
al cosmonauti — ha seguito 
con ammirazione la vostra 
impresa. Il volo del due va-
scelll spaziali e un passo con
siderevole nello sviluppo del
la cooperazlone scientifica e 
tecnica sovietico-amerlcan-a ». 

Carlo Benedetti 

Nella foto in alto: Leonov 
e Kubasov con tecnici e fo
tografi accanto alla navicella 
Soyuz. 

Misteriosa sciagura in Florida 

Affondato il battello 
che ha trovato tesori 

KEY WEST. 21 
Si è rovesciato ed è cola

to a picco improvvisamente 
e misteriosamente nelle acque 
della Florida un rimorchia
tore, impegnato nel tentativo 
di ricupero del favoloso teso
ro di un galeone spagnolo del 
dlcia.sfaette.slmo .secolo, e nel 
disastro sono annettati il Rio-
vane capitano del battello 
Dirk Fisher 21 anni, la mo
glie Angel di 25 e un palom
baro Rlck Gage. 21 anni an
che lui. Altri otto si .^no 
salva ti. 

Il « Northwlnd » era lun;yo 
dlclotto metri, ed era partito-
1 irniente attrezzato per 1 iv 
cuperi: .si trovava all'ancora 
quando, poco prima dell'alba 
di ieri, si e all'improvviso co
ricato su un fianco For.se 
una pompa di sentina .M e 
guastata e l'acqua ha silen 
blesamente riempito, duran
te la notte, un lato della chi
glia di acciaio1 non ci M na
sconde l'ipotesi d'un .sabo
ta JTRlO. 

Il giovane capitano era lo
glio di Mei Fisher. 11 presi
dente della « "Pressure Sai-
vor.s Incorporated ,>. una so
cietà .specializzata nelle ope
razioni di ricupero dei teso
ri sommersi: era .stato inca
ricato di tirare a palla il te
soro del (( Nuestra Senora de 
Atocha ». un galeone affon
dato nel 1022. a causa di un 
violento uragano. 

« E' un oceano possente » 
ha detto Mei Fisher. «Pren
de navi e persone » 

[ Si ritiene che nello scafo 
[ del galeone si trovino oro. ar

gento e rame per un valore 
di cento milioni di dollari 
(circa .sessantacinque miliar
di di Urei. In questi giorni 
erano .siiti ricuperati d.er! 
cannoni di bronzo: dal!a pre
senza de; pe/zì .si era dedot
to che :n effetti si era .rjl 
posto dell'affondamento del 
*i Nuestra Senora de Atocha ». 
« Ci siamo » aveva telegrafa
to Fischer al padre e tutto 
l'equipaggio era pieno di vn* 
tusiasmo. 

Le prime reazioni a l la bozza di decreto delegato 

Resta in forse il futuro dei beni culturali 
Un documento delle associazioni di categoria che critica ii criterio di ristrutturatone al vertice e il mancato collegamento con la realtà territoriale 

Una ristrutturazione della 
amministrazione de: beni cul
turali deve scaturire da un 
ampio e approfondito dibatti
to parlamentare e deve ess?re 
preceduta da una revisione 
delle leggi di tutela: questa, 
In sintesi, la posizione espres
sa dall'Associazione naziona
le dei funzionari scientifico-
tecnici delle Antichità e Bel
le Arti. dall'Associazione ita
liana biblioteche e dal rap 
presentanti degli Archivi di 
Stato, in merito al decreto 
delegato che 11 ministro Spa
dolini presenterà, domani al
l'esame di una commissione 
di 22 senatori • deputati. 

La presentazione avverrà 
nella luova sede del mini
stero dei Beni culturali, al 
Collegio Romano. 1 rapprc-
sententi dei tre settori rile
vano anzitutto che da un 
punto di vista formale, come 
già peraltro e stato rilevalo 
in sede sindacale, il progetto 
ministeriale esorbita dai li
miti dei decreti di delega, 
.n quanto contiene formula
zioni suscettibili di condizio
nare pesantemente la lutura 
gestione del beni culturali; e 
non risponde, al contrarlo, al 
principi espressamente sanci
ti nella delega stessa, quale 
ad esempio quello dell'esigen

za di riqualificazione del per
sonale. Con questa iniziativa 
legislativa, cosi, viene ad es
sere spostato al vertice — 
consiglio nazionale dei beni 
culturali — quel momento di 
confronto con le lorze politi
che e culturali, che avrebbe 
trovato la sua giusta colloca
zione nell'auspicato « Istituto 
di piano», organo di venlica 
della pianificazione a livello 
regionale. 

Il Consiglio nazionale, in 
fatti — la notare 11 docu
mento delle associazioni — 
non potrà avere nessuna rea
le incidenza sugli organi ope
rativi centrali, del quali non 

verrà intaccato l'attuale rea
le potere di decisione e di 
scolte, anche in ordine al pro
blemi culturali. Al previsti 
ullicl centrali (In realtà, 
coincidenti con le vecchie di
rezioni generali, tranne che 
per 11 numero, illogicamente 
accresciuto) si alflanca Inol
tre un ulliclo studi, program
mazione e tecnologia, di cui 
non è specificata la compo
sizione e la competenza, né 
sono chiariti i rapporti con 
gli altri uffici centrali e pe
riferici, 

In questo quadro non * 
possibile individuare quali 

1 strade segua la programma
zione e quali garanzie vi sia
no che questa rispetti le 

1 Istanze di base Per quanto 
| riguarda gli istituti centrali 
j iCatalogo. Restauro. Calalo-
! go unito delle biblioteche), il 

potenziamento previsto si con-
I llgura come un Indlscrimma 
I to accentramento di compiti. 

Ad esempio, sarebbe se len 
I tificamente corretto aggrega-
! re le competenze del Calalo-
1 go unico delle biblioteche alle 

biblioteche nazionali centrali. 
In sostanza, 1 rappresentanti 

i del tre settori dell'ammini-
i strazione concludono il loro 

documento altermando che 1! 
decreto delegato non ha re
cepito i temi di tondo che 
hanno caratterizzato negli ul
timi anni il dibattito sui be
ni culturali, e pertanto non 
adcrenli- alle esigenze di tu
tela per le quali il nuovo mi
nistero era stato istituito. 

Lo schema generale di im
postazione del decreto dele
gato appare insomma rivol
to alla 1 rammenta tone siste
matica degli interventi, at
traverso laboriose trafile nel
le quali è impossibile indivi
duare il vero momento deci 
stonale. 

http://dlcia.sfaette.slmo
http://For.se

